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IL PRESIDENTE

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio
2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili; 

Vista l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione
Civile  n.  630  del  3  febbraio  2020,  recante  "Primi  interventi
urgenti di Protezione Civile in relazione all'emergenza relativa
al  rischio  sanitario  connesso  all'insorgenza  di  patologie
derivanti da agenti virali trasmissibili"; 

Vista l’Ordinanza del Ministro della Salute, del 21 febbraio
2020, “Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della
malattia infettiva COVID-19”; 

Visto il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti
in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19”; 

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione
Civile  del  23  febbraio  2020  “Nomina  Soggetto  Attuatore  Regione
Emilia-Romagna”,  in  base  al  quale  il  Presidente  della  medesima
Regione è nominato soggetto attuatore ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, della già richiamata ordinanza del Capo del Dipartimento
della  protezione  civile  n.  630/2020,  al  fine  di  coordinare  le
attività  poste  in  essere  dalle  strutture  della  Regione  Emilia-
Romagna  competenti  nei  settori  della  protezione  civile  e  della
sanità,  impegnate  nella  gestione  dell’emergenza  relativa  al
rischio sanitario connesso alla diffusione di patologie derivanti
da agenti virali trasmissibili; 

Vista l’Ordinanza contingibile e urgente n. 1, “Misure urgenti
in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza
epidemiologica da COVID-2019”, firmata dal Ministro della salute e
dal Presidente della Regione Emilia-Romagna il 23/02/2020; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
1° marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge
23  febbraio  2020,  n.  6  recante  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-
19”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
4 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto-legge
23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

Testo dell'atto
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Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
dell’8 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-
19”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
dell’9 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

dell’11 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

 
Vista l’Ordinanza del Ministro della Salute del 22 marzo 2020 

“Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero
territorio nazionale”;
 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
22 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge
23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1°

aprile  2020  “Disposizioni  attuative  del  Decreto-legge  25  marzo
2020 n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull’intero  territorio
nazionale”;

 
Vista l’Ordinanza contingibile e urgente, ai sensi dell’art. 2

comma 2 del D.L. 19/2020, firmata dal Ministro della salute e dal
Presidente della Regione Emilia-Romagna il 03 aprile 2020;

 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10

aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25
marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare
l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero
territorio nazionale”;
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Richiamati i propri Decreti: 

n. 34 del 12 marzo 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 1 punto
5 del DPCM 11 marzo 2020 in tema di programmazione del servizio
erogato dalle aziende del trasporto pubblico locale in riferimento
alla  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla  diffusione
della sindrome da COVID-19”; 
n.  36  del  15  marzo  2020  “Ulteriore  Ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19. Disposizioni relative al
Comune di Medicina”; 
n.  39  del  16  marzo  2020  “Ulteriore  Ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione  della  sindrome  da  COVID-19.  Modifiche  alle  proprie
precedenti Ordinanze approvate con Decreto n. 34 del 12 marzo 2020
e n. 36 del 15 marzo 2020”; 
n. 43 del 20 marzo 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32 della
legge 23 dicembre 1978, e dell'art. 191 del D.lgs. 152/2006 n.
833. Disposizioni urgenti in materia di gestione dei rifiuti a
seguito dall'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
n.  49  del  25  marzo  2020  “Ulteriore  Ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19. disposizioni riguardanti il
trasporto pubblico e proroga dell'ordinanza n. 35 del 14 marzo
2020; 
n. 57 del 3 aprile 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32 della
legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure per la gestione
dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da
COVID-19. Disposizioni in materia di trasporto, rifiuti e sanità
privata”; 
n.  58  del  4  aprile  2020  “Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”; 
n.  61  dell’11  aprile  2020  “Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”;
n.  66  del  22  aprile  2020  “Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19. Integrazione dell'ordinanza
n. 61 dell'11 aprile 2020”;  

Vista  la  nota  indirizzata  al  Sottosegretario  della  Giunta
Regionale Davide Baruffi e acquisita in data odierna a Prot. al n.
0316929 con cui il Commissario ad acta Dr. Sergio Venturi dà atto
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di  un  andamento  epidemiologico  nella  Provincia  di  Rimini  non
diverso da quello delle province limitrofe e dell’Emilia Centrale;

Vista  la  nota  indirizzata  al  Sindaco  di  Medicina  ed  al
Sottosegretario della Giunta Regionale Davide Baruffi e acquisita
in data odierna al Prot. n. PG/2020/317009 con cui il Direttore
Generale dell’Ausl di Imola Dr. Andrea Rossi ha comunicato che non
sussistono  più  le  ragioni  epidemiologiche  per  sostenere  nel
territorio  di  Medicina  provvedimenti  maggiormente  restrittivi
rispetto a quelli adottati nel resto del territorio di competenza
dell’Ausl di Imola;

Preso  atto  che  in  ragione  della  evoluzione  epidemiologica
risulta opportuno per la provincia di Rimini e per il Capoluogo di
Medicina  e  la  frazione  di  Ganzanigo  revocare  le  misure
maggiormente  restrittive  assunte  con  le  precedenti  ordinanze
regionali  rispetto  a  quelle  vigenti  nel  restante  territorio
regionale;
 

Premesso che nella fase di piena emergenza, ad integrazione
delle  mascherine  ricevute  dalla  Protezione  Civile  Nazionale
destinate  unicamente  al  personale  socio-sanitario  e  non
sufficienti  a  coprire  il  fabbisogno  giornaliero,  la  Regione  ha
provveduto ad acquistare e distribuire, come misura di assistenza
alla  popolazione  ed  ai  lavoratori,  4  milioni  di  mascherine
chirurgiche;

Considerato  come  in  questa  fase  di  persistenza  della
diffusione del virus, sia pur con minore intensità, si ritiene che
la protezione della popolazione, in un contesto nel quale ancora
le mascherine sono un bene di non facile reperimento e disponibile
a  prezzi  estremamente  variabili,  rappresenti  una  priorità
nell’ambito  delle  politiche  di  sanità  pubblica  della  Regione
Emilia-Romagna;

Ritenuto pertanto che, con l’avvicinarsi della ripresa della
mobilità della popolazione e dei lavoratori, si renda necessario
reiterare un ulteriore intervento straordinario di fornitura di
mascherine di qualità certificata ai cittadini;

Atteso che l’articolo 1 comma 1 lett. aa) del citato D.P.C.M.
10 aprile 2020 prevede la sospensione delle attività dei servizi
di  ristorazione  (fra  cui  bar,  pub,  ristoranti,  gelaterie,
pasticcerie),  ad  esclusione  delle  mense  e  del  catering
continuativo su base contrattuale, che garantiscono la distanza di
sicurezza  interpersonale,  consentendo  la  sola  ristorazione  con
consegna a domicilio, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie
sia per l'attività di confezionamento che di trasporto;

Visto il punto 1 lett. d) dell’ordinanza approvata con decreto
del Presidente della Regione Emilia-Romagna n. 61 dell’11 aprile
2020 che dispone quanto segue:
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“d)  le  disposizioni  di  cui  all’art.  1  comma  1  lett.  aa)  del
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’10 aprile
2020  si  estendono  a  tutte  le  attività  che  prevedono  la
somministrazione ed il consumo sul posto e quelle che prevedono
l’asporto  (ivi  compresi  rosticcerie,  friggitorie,  gelaterie,
pasticcerie, pizzerie al taglio). Per tutte queste attività resta
consentito il solo servizio di consegna a domicilio, nel rispetto
delle disposizioni igienico sanitarie. Le aziende che preparano
cibi da asporto all'interno di supermercati o comunque in punti
vendita  di  alimentari,  possono  continuare  la  loro  attività  ma
possono soltanto effettuare la vendita, o la consegna a domicilio,
dei  cibi  preconfezionati,  senza  prevedere  alcuna  forma  di
somministrazione  o  consumo  sul  posto.  È  sospesa  l’attività  di
somministrazione  di  alimenti  e  bevande  anche  ove  esercitata
congiuntamente  ad  attività  commerciale  consentita  ai  sensi  del
D.P.C.M. 10 aprile 2020”;

Considerato  che  la  domanda  di  cibi  cucinati  o  pronti  da
consumare a domicilio risulta notevolmente aumentata per effetto
della permanenza a casa imposta dalle misure di contenimento e
dell’attivazione  del  lavoro  agile,  mentre  la  diffusione  della
modalità  di  consegna  a  domicilio  sta  incontrando  difficoltà  di
carattere organizzativo ed economico;

Ritenuto  pertanto  di  consentire  agli  esercizi  di
somministrazione e alle attività di cui alla lett. d) punto 1
dell’Ordinanza n. 61 dell’11 aprile 2020 la vendita per asporto, a
condizione  che  la  medesima  sia  effettuata  previa  ordinazione
online o telefonica e non presso l’esercizio, e che gli ingressi
per il ritiro dei prodotti ordinati avvengano in modo dilazionato,
impedendo  di  sostare  all’interno  dei  locali  più  del  tempo
necessario alla consegna e al pagamento della merce e nel rispetto
delle misure  di cui all’Allegato 5 del D.P.C.M. 10 aprile 2010; 

Considerato che in ragione della sospensione delle attività di
toelettatura  degli  animali  da  compagnia  e  dei  relativi  servizi
necessari  per  il  benessere  animale  (lavaggio,  tosatura  etc.)  e
stante  l’impossibilità  di  svolgere  dette  operazioni  all’interno
delle abitazioni, in particolare per gli animali di grossa taglia,
potrebbero insorgere problemi di carattere igienico – sanitario
(eccesso  di  pelo,  dermatiti,  presenza  di  parassiti)  e  ritenuto
pertanto di autorizzare tali attività;

Visto l’articolo 117, comma 1, del D.lgs. 31 marzo 1998, n.
112 e ss.mm.ii, in base al quale le regioni sono abilitate ad
adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Visto l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, che
disciplina  poteri  e  funzioni  in  materia  di  igiene  e  sanità
pubblica  del  Presidente  della  Giunta  regionale  e  in  forza  del
quale  il  Presidente  medesimo  è  considerato  autorità  sanitaria
regionale;
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Dato atto dei pareri allegati;
 

ORDINA

1. E’ disposto, a partire dalla prossima settimana, a cura delle
competenti strutture regionali un intervento straordinario di
distribuzione ai cittadini di 4.5 milioni di mascherine di
qualità certificata, di cui 500mila in favore delle aziende
di trasporto pubblico;

2. A far data dal 27 aprile 2020 è consentita la vendita di cibo
da asporto da parte degli esercizi di somministrazione di
alimenti e bevande e da parte delle attività di cui alla
lett. d) del punto 1 dell’Ordinanza n. 61 dell’11 aprile 2020
(a  titolo  esemplificativo:  rosticcerie,  friggitorie,
gelaterie, pasticcerie, pizzerie al taglio), con esclusione
degli esercizi e delle attività localizzati in aree o spazi
pubblici in cui è vietato-interdetto l’accesso. La vendita
per  asporto  sarà  effettuata  previa  ordinazione  on-line  o
telefonica, garantendo che gli ingressi per il ritiro dei
prodotti ordinati avvengano per appuntamenti, dilazionati nel
tempo,  allo  scopo  di  evitare  assembramenti  all'esterno  e
consentendo nel locale la presenza di un cliente alla volta,
assicurando  che  permanga  il  tempo  strettamente  necessario
alla consegna e al pagamento della merce e nel rispetto delle
misure di cui all’Allegato 5 del D.P.C.M. 10 aprile 2010.
Allo stesso modo è consentito l’asporto in quegli esercizi di
ristorazione  per  i  quali  sia  prevista  l’ordinazione  e  la
consegna al cliente direttamente dal veicolo. Resta sospesa
per  tutti  gli  esercizi  del  presente  punto  ogni  forma  di
consumo sul posto di alimenti e bevande;

3. A far data dal 27 aprile 2020 è consentita l’attività da
parte  degli  esercizi  di  toelettatura  degli  animali  di
compagnia, purché il servizio venga svolto per appuntamento,
senza  il  contatto  diretto  tra  le  persone,  e  comunque  in
totale  sicurezza  nella  modalità  “consegna  animale-
toelettatura-ritiro  animale”,  utilizzando  i  mezzi  di
protezione personale e garantendo il distanziamento sociale;

4. Gli enti pubblici strumentali della Regione, quelli da essa
vigilati, gli enti privati in controllo pubblico istituiti o
partecipati dalla Regione possono, per tutta la durata dello
stato di emergenza a livello nazionale, anche in deroga alle
disposizioni che regolano il loro funzionamento, riunire i
propri  organi  collegiali,  anche  in  sede  deliberante,  con
modalità telematiche che assicurino la massima riservatezza
possibile  delle  comunicazioni  e  consentano  a  tutti  i
partecipanti  alla  riunione  la  possibilità  immediata  di
visionare  gli  atti  della  riunione,  intervenire  nella
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discussione,  scambiare  documenti,  esprimere  il  voto,
approvare il verbale;

5. Nei territori delle provincie di Rimini e per il Capoluogo di
Medicina e nella frazione di Ganzanigo, a far data dal 27
aprile  2020,  cessano  di  produrre  effetti  tutte  le
disposizioni  riguardanti  le  misure  per  la  gestione
dell'emergenza  sanitaria  legata  alla  diffusione  della
sindrome  da  COVID-19  maggiormente  restrittive  rispetto  a
quelle dettate per il restante territorio regionale disposte
con le ordinanze 3 aprile 2020 a firma del Ministro della
Salute e del Presidente della Regione Emilia-Romagna, e con
le ordinanze approvate con i decreti del Presidente della
Regione Emilia-Romagna n. 61 dell’11 aprile 2020 e n. 66 del
22 aprile 2020;

6. Le disposizioni inerenti l’attuazione del piano di riassetto
complessivo  della  mobilità  della  Provincia  di  Rimini,
definite con Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale
dell’Emilia-Romagna  del  22  marzo  2020  e  finalizzate  a
potenziare  i  controlli  sulle  regolarità  degli  spostamenti
delle persone restano in vigore fino al 3 maggio 2020;

7. La  presente  ordinanza  è  pubblicata  integralmente  sul
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico
ed è trasmessa al Presidente del Consiglio dei Ministri, al
Ministero della Salute e altresì notificata ai Sindaci e ai
Prefetti della Regione.

        Stefano Bonaccini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Andrea Orlando, Capo di GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta PPG/2020/76

IN FEDE

Andrea Orlando

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Andrea Orlando, Capo di GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione
all'atto con numero di proposta PPG/2020/76

IN FEDE

Andrea Orlando

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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